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Conosci questa signora?
Chi è? 

Fatti aiutare dai tuoi genitori a conoscerla meglio… 
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RINGRAZIAMENTO
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Ciao mamma, ciao papà, buongiorno!  Avete ringraziato il Signore stamattina appena svegli? Io non l’ho fatto ancora perché volevo farlo insieme a voi.  Vi va?
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Aspetta che prima vado a svegliare Eleonora. 
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No, mamma, lascia stare, a sei mesi si ringrazia Dio anche dormendo. Venite qui, abbracciamoci.
Grazie Signore per averci fatto vedere un nuovo giorno, pieno di luce e di sole. Tanti bambini stamani non si sono svegliati…Grazie della vita che mi doni.
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Grazie Signore per avermi scelta tuo strumento per il dono della vita.. Fa che io la rispetti in ogni momento
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La vita, sì Signore, sempre bella anche se qualche volta dura. Ti ringrazio anche io
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Grazie o Dio, di questa famiglia che mi hai donato: mamma, papà, Eleonora.. vi voglio tanto bene! Angelo non ha più la mamma…
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Anche noi ti vogliamo bene. E ringraziamo Dio per il dono dell’amore che possiamo dare e ricevere.
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Anche Anna, la mia collega, non ha più il figlio…Grazie Signore, di conservarci in salute. 
Ecco, Eleonora piange.. vado a prenderla
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Sì, mamma, senti che anche lei ringrazia Dio a modo suo? 
[image: image15.jpg]



[image: image16.jpg]MAGNIFICA
&L SIGNORE

f"’; )
%ﬁﬂgﬂja




GIOIA
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Ehi papà, prima che tu esca per il lavoro…facci un sorriso e mantienilo con tutti fino a che tu ritorni! Abbiamo tanti motivi per essere contenti.
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E’ vero, piccola, tanti sono i motivi per avere la gioia nel cuore. Ho un lavoro…
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Scusa, Aldo, no.. prima di tutto siamo contenti perché sappiamo che il Signore ci vuole bene e questo amore è fonte di gioia.
                               
Vero, mamma, hai ragione. Il prete mi ha detto al catechismo che il Signore cammina con noi, tenendoci per mano perché ci vuole bene. Come fate voi quando mi tenete la mano per la strada perché non mi succeda nulla.

E anche la gioia di sapere che ci aspetta a braccia aperte anche quando lo abbandoniamo e lo lasciamo solo.

Come fate voi quando faccio qualche marachella? Anche se poi prometto e non mantengo? Io so che il vostro amore va al di là di quello che faccio…certo mi strillate ma alla fine lo fate per il mio bene. Anche Dio si comporta così?





Similmente, sì. Qualunque cosa noi facciamo, se chiediamo poi scusa sinceramente, Dio la cancella.


        Che gioia saperlo!  

Certo, ma troverai la gioia anche quando tu fai lo stesso con i tuoi  

amici.

UMILTA’
        Ciao allora, vado a lavoro…anche
se stamani mi dà fastidio incontrare Lucio in ufficio…

     Perché papà, che è successo? Hai litigato col tuo amico?

            Litigato nel vero senso della parola no
           …ma un suo atteggiamento mi ha   

         deluso e rammaricato.

Succede, Aldo, succede di essere delusi proprio dalle persone su cui si fa più affidamento. Non meravigliarti. Quanche volta sembra che anche il Signore deluda.
                 A voi ha deluso mai? Lui, dico, il          

                                                                  Signore. 
       Vedi, tesoro, qualche volta Dio sembra assente, che si disenteressi di noi, che sia stanco e preferisca rimanere lassù nel suo cielo. Il Signore qualche volta dà l’impressione che non voglia più spartire nulla con noi, che non voglia più abitare in mezzo a noi…
       Forse allora siamo noi a deludere il Signore, per questo rimane lassù e non guarda più sulla terra!


Sembra, ma non è così. Lui ci rincorre anche quando scappiamo, ci chiama anche quando non rispondiamo, ci cerca anche quando ci nascondiamo. E se non riesce a prenderci è perché noi…

    …perché noi ci nascondiamo bene e non ci trova?
      Forse..ma soprattutto perché noi siamo convinti di non aver bisogno di Lui. Ci crediamo forti perché abbiamo salute, orgogliosi perché abbiamo una famiglia sana, presuntuosi perché non ci manca nulla, altezzosi per la nostra posizione sociale. 
	 Papà, cosa significa 
presuntuosi? 
       poter fare a 
      presuntuosi.            
	Te lo spiego con un esempio: la vedi Eleonora, tua sorella, che ha bisogno di tutto, di essere nutrita, lavata coccolata, amata…, noi ci dovremmo sentire così difronte a Dio. Se invece ci crediamo, autosufficenti, di meno di Lui, se crediamo di essere bravi..allora siamo Dobbiamo essere invece umili e bisognosi di Lui



            RICONOSCENZA


Aldo, quando torni dal lavoro mi prendi per favore un pò di pane?

Certo, stai tranquilla, prendo quello del forno a legna, è più buono
Sì, papà, non solo è più buono ma soprattutto è più unito e non si sbriciola. La catechista mi ha detto che non dobbiamo sciupare neanche le molliche del pane.
Vero. C’è tanta gente che non ha il pane e non è giusto che noi lo sciupiamo. Dobbiamo avere riconoscenza al Signore che non ce lo fa mancare mai sulla tavola.
Mamma, è bella quella preghiera che papà dice insieme a noi prima del pasto ogni giorno. Ti ringraziamo Signore, del cibo che ci dai e fa che a nessuno manchi il pane sulla propria tavola.
 Sì, e il pane raffigura anche tante altre cose per cui dobbiamo avere grande riconoscenza a Dio.                                       Quali cose, papa?   
                   Il lavoro, la casa, la scuola, la salute… 
La scuola? Scherzi papà, la scuola è sacrificio, vorrei andare piuttosto a giocare che a scuola. Anche i miei compagni e amici dicono che la scuola è una barba e sarebbe meglio che non ci fosse.
Tesoro, capisco cosa vuoi dire, ma non si può fare a meno della scuola. Ti fa crescere in cultura, ti dà una dignità, ti fa conoscere tantissime cose, ti offrirà un lavoro e soprattutto…
Sì, papà, si, stavo scherzando. Tanti bambini non hanno    

 la possibilità di andare a scuola…
     Tutto è dono e dono di Dio. Stamani noi ci siamo svegliati, molti invece no. Ringraziamo per la vita che ci dà. Per la natura, per gli amici, per la famiglia.                           Anche per Marta che mi dà sempre fastidio? 
Sì, anche per lei, anche       per le cose che qualche volta ci fanno soffrire e che vorremmo differenti. Di tutto siamo riconoscenti a Dio.

FIDUCIA


Mamma, ora che papà è uscito, ti devo confessare una cosa. Mi vergogno un po’..però devo dirtela.
  Sentiamo, 
che è successo?

    Papà mi aveva chiesto ieri di fare una cosa, ho detto che l’ho fatta, invece non è vero. Quando se ne accorge chissà cosa penserà di me. Mi dispiace, mamma, tanto. Certamente non avrà più fiducia in me.


Certo, quando si promette bisogna sforzarsi di mantenere la promessa. Piccola o grande che sia. Certo che hai sbagliato. 
  Allora papà non mi vorrà più bene? 

No, assolutamente no, ti vorrà sempre bene. Però è necessario che tu…

   Lo so, so cosa debbo fare. Devo fare come quel ragazzo di ieri.           


Quel ragazzo di ieri? 

                             Sì, quello che il prete ha letto nel vangelo della Messa. Ricordi?       

     Aveva abbandonato il padre poi si era pentito e, ritornando, fu accolto a braccia aperte. Anche se l’aveva fatta grossa, più della mia.

Certo tesoro. Dio ha una grande misericordia per tutti, basta che noi abbiamo fiducia nel suo amore. Qualunque siano le nostre mancanze e i nostri peccati, Lui ci perdona se lo vogliamo. Se me lo ricordi, domani ti leggerò un pezzettino di Bibbia di un grande profeta che ci fa vedere come il Signore trasforma la nostra anima da brutta in bella.


Allora, se il Signore non perde la fiducia in noi anche se siamo cattivi, anche papà non la perde perché non ho fatto quella cosa?

Certo, tesoro. Ma sei capace di chiedergli scusa?                    Sì, sì…

Allora vai tranquillo. Ma cosa avevi promesso e non mantenuto?
Mamma, te lo dico quando torno da scuola…ciao, bacino.

SEMPLICITA’

Quando tutti sono qui mi stressano, quando sono via mi mancano! Eccola, si è svegliata Ele, devo correre. E.. suonano anche alla porta.

Ciao, buongiorno, già in piedi? 

Sì, Rosa, buongiorno anche a te.  
Sono passata per sentire se tuo figlio vuole essere accompagnato a scuola da me insieme a Giorgio. 
  Ho la macchina nuova, presa ieri.
Grazie, ma Luca è già andato con il pulmino della scuola.
Ma dai, hai la possibilità che lo accompagni io in macchina e lo mandi in mezzo a tutti nel pulmino? Tanto devo accompagnare Giorgio, non mi costa nulla.  
     
Ti ringrazio, ma vedi, costa a me se lo mandassi

 con la tua macchina. E costa anche a mio figlio.              Non capisco..  
    Tu, Rosa, sei un’ottima persona.. ma ti stai mettendo su un piedistallo dal quale non riesci a scendere. Emargini gli altri, vai alla ricerca solo di persone che credi qualificate e, come si dice, persone in. Non ti offendere, ma gli altri per te sono solo mezzo e strumento per far emergere il tuo orgoglio e la tua superbia. 

Ancora non capisco…             Capisci, capisci, ma anche qui non ti                                                                               

                                               abbassi a riconoscere i tuoi comportamenti. Sei ricca, bella, con una stupenda casa e un altrettanto stupenda macchina. Ma non hai amici, non negarlo.              

                                                                                          Cosa intendi per amici? Persone che vogliono trovare in te un           sorriso di accoglienza, un gesto di affetto, un sentirti vicino nella semplicità di un rapporto. Gente che ti apprezzi per quello che sei e non per quello che mostri, amici che vorrebbero conoscerti dentro, toglierti questa maschera e aiutarti ad essere te stessa. Persone che non si sentano giudicate, squadrate e non ti vedano storcere il naso… Scusa, ma te lo volevo dire. Ne possiamo anche parlare…       Ora non posso, bye.

DIFESA
         dei DEBOLI


Eccomi Eleonora, sto arrivando, non piangere, mamma non ti ha abbandonato!


Forse ha fame, forse vuol essere cambiata, vuole farsi prendere in braccio…
Eccola la mia bimba! Basta prenderla in braccio e smette di piangere... 


Vedi che la mamma è qui! Come siamo belle stamani, buongiorno amore! Grazie Signore di avermela donata, adesso dammi la forza di difenderla e custodirla. Ha bisogno di tutto, non farle mancare          


                     mai chi le sorrida e l’accarezzi. E fa, Signore, che …

 Eccomi mamma, non ti preoccupare, non è successo nulla!

Ma non devi essere a scuola? Perché sei qui?
     Per motivi organizzativi abbiamo anticipato ad oggi la  

     visita all’Istituto Giovanni XXII portando piccoli regali e un pò                  

           di sorriso agli anziani ospiti. Mamma, quanta tristezza e quanto                          

                          dolore!  

                   
      Non dovrebbero portarvi in posti così, siete piccoli e impressionabili.  
      No, mamma, fin da ora dobbiamo capire che la vita non è  

          solo gioco e divertimento. Ha visto la tenerezza negli occhi di   

                     un vecchio malato quando gli ho dato il piccolo regalo. Mi ha accarezzato la mano come per dire…grazie. Sono deboli e bisognosi e in quel momento mi sono sentito il difensore di quella persona.

Brava, tesoro, sono fiera di te. E’ vero, nel mondo c’è tanta debolezza, o meglio persone deboli e bisognose che hanno bisogno di essere difese e custodite. Difese dalla ingiustizia sociale, dalla arroganza del potere, dall’insolenza del benessere. 
                     

         Per me sono parole grosse, mamma, ma capisco quello che                   

                  vuoi dire: difendere i poveri e i deboli. Come ci ha insegnato    

                             Gesù. 

                 Ciao, Ele, già sei sveglia?


CONDIVISIONE

Luca, mi dai una mano a preparare il pranzo? Fra poco papà rientra.      

    Certo mamma, volentieri. Anche io voglio rendermi uti-

                 le anche se nel poco.
Guarda che sta proprio nel poco il significato vero dell’aiuto e della condivisione.   Non si può aiutare facendo cose grandi: sono le piccole cose di ogni giorno che rendono vera la condivisione.
Mamma, cosa significa condividere?    
Significa dividere con, cioè far partecipi gli altri delle nostre cose e della nostra vita. Vedi tesoro, in questo momento tu sta dividendo con me una azione: aiuti a preparare la tavola. 
Ho capito. Come quando ieri ho dato una delle mie merendine a Francesco che non l’aveva, vero?  
                                                         Vero, Luca, hai condiviso qualcosa, e       

                                           questo è bello e dignitoso.  
 
Allora se tutti condividessero con gli altri, non ci sarebbero più i poveri nel mondo e bambini che muoiono di fame. Ieri alla televisione ho sentito e visto che in Africa di bambini ne muoiono tantissimi.

      Mi prendi per favore il biberon di Ele? Sì, purtroppo, ne muoiono tanti. Però bisogna guardare anche a chi è vicino a noi, le persone che incontriamo nel condominio, nella scuola e nel lavoro. Se non siamo capaci di condividere con loro, non saremmo mai capaci di farlo con quelli lontani, in Africa o in America . Vedi  tesoro, tante volte è più necessario condividere un sorriso, una lacrima, un minuto di tempo, una amicizia. Perché non tutti hanno bisogno di pane o di merendine, ma tutti desiderano affetto e di amore. Anche coloro che noi giudichiamo a torto cattivi.
      Come Luigino che dà fastidio sempre a tutti?  Mamma, oggi voglio stare al posto di papà a tavola…


FEDELTA’

Ehi, chi ha preso il mio posto a capotavola oggi?   
Ciao, papà, oggi sono io il capofamiglia, anche se non lo merito tanto! Ti avevo promesso una cosa,  non l’ho fatta e ho detto anche una bugia.


Me ne ero accorto, ma non ti ho detto nulla perché volevo che tu riflettessi e ti accorgessi dello sbaglio.

  Sì, ho sbagliato, ma tu mi perdoni vero? Ho sbagliato a dire la bugia.

Luca, la bugia è uno sbaglio, ma io considero più grave il fatto che non sei stato fedele alla tua promessa. La fedeltà significa dignità, rispettabilità e stima
.

       Tesoro, è buona la pasta oggi? Che parolone  

                                           si  sentono dire!!!
No, mamma, ho capito cosa dice papà. Se uno fa delle promesse e non le mantiene non si comporta da vero uomo e perde la stima di tutti. Io ieri ho perso la stima di papà e tua mamma, ma non  voglio farlo più, lo prometto. E oggi al catechismo mi vado a confessare perché anche la stima di Dio ritorni a me.


Vieni qua, abbracciami! Stai tranquillo che Dio non ha mai tolto la sua stima per te. Lui ha promesso che qualunque cosa facciamo, se ci pentiamo, non la ricorda più.
E quando non si promette allora?    
          

     Per essere fedeli non sempre c’è bisogno di promettere. Ci sono delle cose nella nostra vita alle quali bisogna essere fedeli. I nostri doveri per esempio, le persone, certe situazioni, gli ideali…e la fede! Sì, fedeli alla nostra fede che dobbiamo difendere sempre.
  Ho capito, papà. Ho capito che la fedeltà è amore, che la fedeltà è amicizia e che se non siamo fedeli significa che non siamo amici né amiamo. 

   Bravo è proprio così. E ora a tavola, forza.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. Amen. Amen.



Signore che sei presente in tutto,

ti ringrazio di essere nel fiore che guardo,

nel cielo stellato,

ne pane che mi ciba,

nelle parole buone che ascolto,

nel sole che mi scalda,

nelle fontane a cui mi disseto,

nell’allegro cantar degli uccelli.

Ti ringrazio di essere nel cuore

della mia mamma e del mio papà.

Grazie Signore,

per il mondo così bello

per gli uccellini, per il sole,

gli alberi e i fiori,

per l’amore di mamma e papà,

e per il cibo che ogni giorno

ci doni.

Grazie o Signore!









MAGNIFICA IL SIGNORE, FAMIGLIA MIA
Lavoro elaborato per www.graficapastorale.it
i disegni sono di mariarosa guerrini – suore agostiniane eremo di lecceto
idea e realizzazione grafica di paola felici

testi di dommauro

Inserisci qui una foto dei tuoi genitori


O se vuoi… disegnali





Parlaci di loro: come si chiamano?


Sono simpatici? Sono severi? Giocano con te?....





Incolla qui una tua foto


o… disegna il tuo autoritratto





Presentati: come ti chiami?......





            Sì, è vero, una volta ho per donato Michela che mi ha offeso. Ho       


           sentito dentro la serenità e la pace. Ma era cosa piccola.


Voi nelle cose più grandi, sapete perdonare?                 Eh…uh..  





…Va bene, ne riparleremo un’altra volta. Papà, mamma, mi raccomando portate questa gioia e questo sorriso fuori di casa. 


Io per oggi la porto a scuola





INSERITE QUI 


LA VOSTRA PREGHIERA
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